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P r o g e t t a r e  A b i t a r e  C o s t r u i r e   
in Mostra 2

a
 edizione  

10-20 giugno 2010 – Mostra d’Oltremare - Napoli. 

 Progettare Abitare Costruire è una Rassegna nata per confrontarsi, operatori 

del settore e pubblico più vasto, sul tema della casa e dell’abitare. Si articola 

in quattro sezioni: la casa come patrimonio sociale ed economico, le 

tecnologie sostenibili per l’architettura, l’arte, il design, con mostre, 

convegni, esposizioni e quest’anno con due mostre/concorsi in collaborazione 

con: 

Università degli Studi di Napoli Federico II, Facoltà di Architettura, 

Ordine degli Architetti della Provincia di Napoli, 

IACP- Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Napoli, 

Associazione CampaniArchitetti. 

 

Titolo: Concorso per architetti: ”La casa abitabile: misura, proporzioni e modularità”. 

Nei giorni 10-20 giugno 2010, presso la Mostra d’Oltremare in Napoli, si terrà la seconda edizione 

della Rassegna Progettare Abitare Costruire in Mostra, Rassegna del pensiero, dell’arte, del design, 

delle tecnologie, del patrimonio sociale ed economico dell’abitare in casa. Nell’ambito della 

Rassegna si promuove il concorso, rivolto agli architetti, sul tema: “La casa abitabile: misura, 

proporzioni e modularità, per mettere in “Mostra”, progetti di case già realizzate nella Regione 

Campania. 

Premessa: L’architettura che si sostiene è quella che tende a dare ordine; fatta di misure e relazioni, 

che mette al primo posto della sua definizione non tanto il “pieno” quanto il “vuoto”, non tanto il 

volume da costruire quanto quello da trasformare. Un’architettura in cui non ha senso sfruttare al 

massimo la superficie di suolo disponibile (nuove case) o di superficie utilizzabile (rinnovo di case), 

ma è importante invece potenziarne al massimo il valore d’uso nel rispetto di un significato più 

profondo dell’abitare, realizzabile solo se il “posto” dello stare non scompare del tutto, come 

quando viene occupato integralmente dal volume pieno o dal massimo sfruttamento dello spazio, 

ma che abbia misura, proporzioni e modularità con uno vuoto o superficie libera.  
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Significa ripensare all’abitare, come questione centrale del costruire case e città, attraverso due 

relazioni fondamentali che si impongono: da un lato la relazione con il vicino, dall’altra quella con 

la natura, ovvero con il giardino. Vale a dire che mentre da un lato si punta al piacere della 

“convivenza” , dall’altro, invece, si punta al piacere della “fruizione estetica”. Entrambe queste 

esigenze, per così dire etica ed estetica, costituiscono l’idea architettonica dell’abitabilità; ossia 

l’idea di un progetto di casa le cui componenti – la salubrità e la comodità da un lato; la bellezza e 

la libertà dall’altro, si misurano sempre nella qualità del rapporto fra natura e artificio (forma 

adeguata) e su quella ovviamente del rapporto diretto con la natura e con l’artificio (uso 

appropriato). 

A questo obiettivo di ordine disciplinare, il concorso vuole, nel contempo, chiamare a raccolta i 

progettisti, per fare il punto sullo stato dell’arte in Campania sul tema della residenza, per verificare 

se esistono elementi di condivisione da avanzare per sviluppi futuri. 

Il tema della residenza, oggetto del concorso, riguarda case la cui superficie interna per 

componibilità e misura non deve essere superiore a mq. 125,00. 

Organizzatori: Mostra d’Oltremare S.p.a.,  Soc. On Communication S.r.l., Mario Abbisogno e 

Valentina Colace architetti associati, Ordine degli Architetti della Provincia di Napoli, 

Associazione CampaniArchitetti, Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Napoli. 

Enti patrocinanti: Ordine degli Architetti della Provincia di Napoli, Istituto Autonomo delle Case 

Popolari della Provincia di Napoli, Università degli Studi di Napoli Federico II, Provincia di 

Napoli. 

Concorso documentazione/scadenze: la partecipazione al concorso non prevede alcun costo di 

iscrizione. Il concorso è aperto 

necessarie alla progettazione di strutture civili con l’ordinamento dello Stato di appartenenza 

membro dell’Unione Europea, nelle seguenti forme: liberi professionisti singoli; liberi professionisti 

associati nelle forme previste dalla L. 1815/39; società di professionisti; raggruppamenti temporanei 

costituiti da soggetti già indicati. I partecipanti devono inviare: a) n.2 tavole formato A1 verticale su 

supporto rigido adatto per l’allestimento della mostra “La casa abitabile: misura, proporzione e 

modularità, che conterrà i progetti partecipanti al concorso. Le due tavole dovranno contenere i 

grafici ritenuti necessari dal partecipante per una giusta ed adeguata rappresentazione del progetto; 

b) una breve relazione che illustri il progetto firmata dal progettista o da ogni componente del 

gruppo partecipante. Tutti gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre, pena l’esclusione dal 

concorso, le ore 12:00 del giorno 27 maggio 2010, presso la Mostra d’Oltremare, Fiera della Casa, 

Ufficio Marketing, viale Kennedy n. 54, 80125 Napoli. Il plico che conterrà la relazione e le tavole 

dovrà riportare il titolo del concorso e la sezione per la quale si concorre. Così come le tavole 

dovranno riportare: il nome del partecipante, o dei partecipanti se a concorrere è un gruppo; il titolo 
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del progetto; la localizzazione e la data del progetto e dei lavori di esecuzione se è un progetto 

realizzato. 

Categorie di premio: il concorso prevede due sezioni: a) Nuove case (max mq. 125,00), valore 

d’uso del suolo disponibile; b) Rinnovo dell’abitabilità (max mq. 125,00), valore d’uso della 

superficie utilizzabile. Entrambe le sezioni si concludono con la premiazione dell’opera più 

meritoria.  

Giuria: un componente dell’Ordine degli Architetti di Napoli, un componente dell’area tecnica 

Mostra S.p.a., due componenti della Rassegna, un componente dell’Iacp, un componente di 

CampaniaArchitetti, un docente della Facoltà di Architettura di Napoli. 

Eventi: nell’ambito del programma della Rassegna Progettare Abitare Costruire seconda edizione, 

saranno organizzati:  

 la mostra dal titolo, La casa abitabile: misura, proporzioni e modularità, che si terrà presso la 

Mostra d’Oltremare nei padiglioni della Rassegna, nei giorni 10-20 giugno 2010, con gli 

elaborati del concorso;  

 il convegno che si concluderà con la premiazione dei vincitori;  

 la pubblicazione che sarà presentata nella prossima edizione della Rassegna, che includerà i 

progetti che hanno partecipato al concorso. 

Premi e riconoscimenti: Il concorso si concluderà con una graduatoria di merito e con 

l’attribuzione di n. 1 premio di € 1000,00 (€ mille/00) per ogni sezione. I premi sono da considerarsi 

lordi e comprensivi delle ritenute e degli eventuali oneri di legge.  

La qualità andrà riconosciuta laddove si mostri l’architettura dell’abitabilità, così come intesa nella 

premessa al concorso.  

Napoli lì, 3 maggio 2010 

 


